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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO L 

REFERENDUM PER . L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI AVENTI 

VALORE DI LEGGE 

·SEZIONE L 

Rich-ieste di referendum. 

Art. l. · 

· L'elettore che intende farsi promotore del 
referendum abrogativo previsto dall'articolo 75 
della Costituzione, deve darné notizia alla can
celleria di una Corte d'appello, presentandosi 
alla stessa e indicando con precisione la legge 
o l'atto avente forza di legge o le singole dispo
sizioni di essi di cui chiede l'abrogazione. 

Il cancelliere ne dà atto con verbale, copia del 
quale viene rilasciata al promotore. 

~!;l'atto di tale comunieazione il promotore 
presenta al cancelliere i fogli sui quali si ~ro
pone di ra-ccogliere· le firme dei richiedenti il 
referendum. 

I fogli debbono essere di dimensioni uguali 
a quelle della carta bollata e debbono contenere 
al loro inizio, a stan1pa o con stampigliatura, 
la precisa _dichiarazione della richiesta del refe
rendum, con le indicazioni prescritte nel primo 
comma. 

Il cancelliere appone ai fogli il timbro a ·data. 
della Corte d'appello e la propria firm~ e li re
stituisce ai presentatori entro due giorni dalla 
presentazione. -

Art. 2. 

Entro il giorno successivo a quello della reda
zione del verbale di cui all'articolo l, il Presi
dente della Corte d'appello comunica telegrafi
camente ai Pre,sidenti-deUe altre Corti d'appello 
l'avvenuta iniziativa qi richiesta di referendum. 

Presso ogni cancelleria di Corte d'appello pos
sono essere presentati i , fogli di richiesta del 
referendutn per la timbratur~ e la firma del 
cancelliere. 

Art. 3. 

La richiesta di referendum viene effettuata 
co·n la firma da parte degli elettori dei fogli 
di cui all'articolo l. Gli elettori che intendono 
presentare la richiesta debbono apporre la loro 
firma su fogli timbrati dalla cancelleria della 
Corte d'appello nella circoscrizione della quale 
si trovano · i comuni nelle cui liste elettorali 
sono iscritti. 

Le firme debbono indicare il nome, cognome 
e paternità del sottoscrittore ed essere comple
tate con la n1enzione del comune nelle cui liste 
elettorali è iscritto. 

Le firme stesse debbono essere autenticate 
da un notaio o da un cancelliere della pretura 
odal segretario comunale. L'autenticazione deve 
contenere l'indicazione della data in cui avviene 
e può essere anche collettiva, foglio per foglio; 
in questo caso, oltre la data, deve indicare il 
numero di firme contenute nel foglio. 

Per le prestazioni del notaio è del cancelliere 
o del segretario comunale è dovuto l'onorario 
stabilito dall'articolo 12, comma ·quarto, del te
sto unico delle leggi per la elezione della Ca
mera dei deputati, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 5 . febbraio 1948, 
n. 26. 

Alle riChieste di referendum debbono esse
re allegati i certificati, anche collettivi, dei sin
daci dei singoli comuni, ai quali appartengono 
i sottoscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle 
liste elettorali dei comuni medesimi relative ai 
cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei 
deputati. I sindaci debbono rilasciare tali certi
ficati entro cinque giorni dalla relativa richiesta. 

Art. 4. 

Gli elettori che non sappiano o non possano 
firmare potranno effettuare la richiesta appo
nendo dinanzi a un notaio o al cancelliere della 
pretura il loro segno di croce sui fogli di cui 
all'articolo l. In tal caso ogni foglio deve por
tare un unico segno di croce, ed il notaio o il 
canc;elliere devono enunciare espressamente la 
ragione per cui non è possibile ~n'elettore fir
mare. 

Art. 5. 

.Il deposito deve avvenire entro quattro mesi 
dalla data del verbale di cui all'articolo l, e puo 

! essere effettuato da uno dei richiedenti, il quale 
l 
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deve dichiarare al cance~H.iere i~l numero delle 
firme contenute nella richiesta. 

Il cancelliere rilascia ricevuta. 

Art. 6. 

I Presidenti delle Corti d'appello, presso le 
quali siano state depositate richieste di refe
'rendum, debbono darne immediata_ comunica
zione telegrafica al Presidente dèlla Corte d'ap
pello di Roma, eon l'indicazione della data del 

· deposito e del numero complessivo dei richie
denti, risultante dalle dichiarazioni di coloro 
che han:rio proceduto al d'eposito. 

Il Presidente della Corte d'appello di Roma, 
entro il giorno successivo alla ricezione della 
prima comunicazione, designa una delle Sezioni 
della Corte medesima che assume le funzioni 
di «Ufficio centrale per il referendum popo
lare». 

L'Ufficio centrale ~provvede immediatamen
te alla determinazione del numero complessivo 
delle richieste . di referendum, risultanti dalle 
con1unicazioni delle diverse Corti. Non ~ppena 
raggiunto il numero di cinquecentomila elettori 
richiedenti, ne dà atto con propria ordinanza, 
che viene immediatamente comunicata ai Pre
sidenti delle Corti d'appello · di cui al primo 
.comma. 
i· Qualora dopo tale _ ordinanza pervengano da 
altre Corti d'appello comunicazioni relative a 
richieste di referendum per il medesimo oggetto, 
l'Ufficio darà comunicazione dell'ordinanza stes
sa ai Presidenti di tali Corti. 

Qualora entro il termine previsto dall'arti
colo 5-non risultino depositate cinquecentomila 

. firme di elettori, l'ufficio dà atto di tale mancato 
raggiungimE:mto con propria ordinanza, che vie
ne affissa nell'albo della Corte d'appello di Roma 
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 

Le richieste depositate perdono efficacia. · 
La procedura · di richiesta di quel referendum 

non può essere rinnovata, se non sia decorso 
almeno ùn anno dalla data del verbale di cui 
all'articolo l. 

Art. 7. 

I Presidenti delle singole Corti d'appello, 
entro tre giorni dalla comunicazione dell'ordi
nanza, di cui ai comn1i terzo e quarto dell'arti-

colo precedente, designano una depe Sezioni 
delle Corti ·medesime, che assume le funzioni di 
« Sezione speciale circoscrizionale per il ~refe

rendwm popolare», per il compimento delle ope
razioni di cui agli articoli che seguono. 

Per le richieste di referendum, che siano de
positate presso la Corte di appello di Roma1 le 
funzioni di «Sezione speciale per il referendum 
popolare » sono assunte dallo stesso « ufficio cen
trale » di cui al precedente articolo. 

Art. 8. 

La Sezione procede imn1ediatamente alla ve
rifica e al computo delle firme. Delle operazioni 
è redatto verbale in duplice esemplare. 

Sulla base delle indicazioni contenute nella 
richiesta e nelle relative sottoscrizioni, delle di
chiarazioni di autenticazione e dei certificati 
elettorali allegati, la Sezione verifica se i richie
denti siano elettori e se siano state osservate le 
prescrizioni di cui agli articoli 3 e 4, escluden
do dal computo le firme o i fogli irregolari, o 
che siano stati depositati oltre il termine pre
v.Lsto daWarticolo 5. 

· l risultati della verifica vengono riepilogati 
dalla Sezione ogni dieci giorni in un verbale 
riassuntivo, in cui si indica il numero comples
sivo delle firme di cui è stata constatata la ré
golarità. Ultimata la verifica, vie'ne redatto un 
verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra
smesso in11nediatamente all'Ufficio centrale pres.,. 
so la Corte d'appello · di Roma; l'altro rimane 
depositato presso la cancelleria della Corte. cui 
appartiene la Sezione. 

Art. 9. 

Le operazioni di verifica e di computo deb
bono essere ultin1ate entro trenta giorni dalla 
data di costituzione della Sezione. Esse si esten
dono anche ai fogli di · firme depositati dopo la 
costituzione _ delle Sezioni, purchè entro il ter-
mine previsto dall'articolo 5. · 

Qualora questo termine scada dopo il ven
tesimo giorno successivo alla costituzione della 
Sezione, il terminé di cui al primo comma del 
prest:mte articolo è prorogato di tanti giorni, 
quanti intercorrono tra il suddetto ven~esimo 

. giorno e la scadenza. 
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Art. 10. 

L'Ufficio centrale, sulla base dei verbali che 
gli pervengono dalle Sezioni circoscrizionali, 
procede alla determinazione del numero com
plessivo delle firme dichiarate regolari. 

Quando è raggiunto il numero di cinquecen
tomila richiedenti, l'Ufficio ne dà atto con ordi-

. nanza e sospende le opera7Jioni di computo. La 
ordinanza è immediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e a tutti i Presidenti 
delle Corti d'appello della Repubblica, che so
spendono le operazioni di verifica e di computo 
che siano eventualmente ancora in corso. 

Se non risulta raggiunto il minimo suddet
to, l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento 
con propria ordinanza, con le modalità e gli 
effetti previsti dall'articolo 6. 

Art. 11. 

La richiesta di referendum popolare da parte 
dei Consigli regionali, a termini dell'articolo 75 
della Costituzione, deve essere deliberata con 
la maggioranza dei consiglieri assegnati alla 
Regione. . . 

Il Presidente del Consiglio regionale provve
de all'immediato invio di due copie del verbale 
del Consiglio alla cancelleria della Corte di ap
pello di Roma. 

II Presidente della Corte di appello costitui
sce, a termini del precedente articolo 6, comma 
secondo, l'Ufficio centrale per il referendum po
polare, il quale verifica se sia raggiunto il nu
mero minimo di cinque Consigli regionali richie
denti e se le relative deliberazioni siano state 
adottate con la prescritta maggioranza. In caso 
positivo ne dà atto con ordinanza, ch.e viene 
immediatamente comunicata alla Presidenza 
della Repubblica e alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Ai fini del raggiungimento del numero mini
mo di cinque richieste, l'Ufficio tiene conto di 
tutte le richieste pervenute entro tre mesi dalla 
sua costituzione. N el caso che entro tale ter
mine non ri~ulti raggiunto il numero suddetto, 
l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento, 
con propria ordinanza, che viene affissa nell'albo 
della ~orte d'appello di Roma e pubblicata sulla 
Gaz~(;tta Ufficiale, 

Le relative richieste perdono efficacia. La pro
cedura di richiesta del referendum non può es-. 
sere rinnovata, se non sia decorso almeno un 
anno dalla costituzione dell'Ufficio, di cui al terzo 
con1n1a del presente articolo. 

Art. 12. 

L'ordinanza di cui al terzo comma dell'arti
colo 6 o al terzo comma dell'articolo 11 deve 
essere immediatamente comunicata al Pres~den
te della Corte costituzionale, ai fini del giudizio 

, sull'ammissibilità della richiesta di referendum. 
Entro dieci giorni dalla data di tale ordinanza 

il promotore del referendum o i Consigli regio
nali richiedenti ed il Gov~rno possono presen
tare 'le ·loro deduzioni, depositandole nella can
celleria della Corte. 

Trascorso tale termine, il Presidente della 
Corte nomil'!a un giudice per l'istruzione e la 
relazione e convoca la Corte entro i successivi 
dieci giorni. 

Qualora non si costituisca alcuna parte, o in 
caso di n1anifesta ammissibilità del referendum, 
la Corte può decid~re in camera di consiglio. 

La sentenza deve essere depositata in Can- . 
celleria nel termine di cinque giorni dalla de
cisione. Essa è in1n1ediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e all'Ufficio centrale~ 

Qualora la sentenza dichiari inammissibile 
la richiesta di referendum, l'Ufficio centrale ne 
dà atto con sua ordinanza, che viene affissa al
l'albo della Corte di appello di Roma e pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale. Le operazioni di. 
verifica e computo vengono abbandonate e le 
richieste depositate perdono efficacia. La dchie
sta di referendurn non può essere ripresentata. 

Art. 13. 

·n referendu1n è indetto con decreto del Pre
sidente della Repubblica, entro dieci giorni dal
l' e1nanazione dell'ordinanza di cui al secondo 
co1nn1a dell'articolo 10. N el caso di cui all'arti
colo 11, il termine decorre dalla emanazione del
'la decisione della Corte ·costituzionale prevista 
dall'articolo 12. 

La data di effettuazione del referendum deve 
essere fissata in un giorno compreso tra il cin
quantesimo ed il settantesimo successivo alla 
data del decreto di in dizione. Non potrà però 
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effettuarsi un referendum se non siano decorsi 
almeno sei mesi dalla data di ultima convoca
zione dei comizi elettorali per l'elezione di una 
delle Camere, o dalla data di effettuazione di un 
altro referendu1n. 

Qualora siano stati richiesti due referendum 
per l'abrogazione di' leggi diverse, essi si svol
gono c'ontemporaneamente con unica convoca
zione di elettori per il medesimo giorno. A tale 
fine l'indi~ione del referendum può essere ritar
data fino a quindici giorni oltre il termine pre
visto dal primo comma, se per altro re fe rendum 
sia stata emessa l'ordinanza prevista dal terzo 
comma ·dell'articolo 6 o dal terzo comma del
l'articolo 11. 

N o n potendo svolgersi più. di due referen
dum in una medesima convocazione di elettori, 
gli altri ref eTendum eventualmente richiesti per 
l'abrogazione di altre leggi saranno rinviati alle 
successive convocazioni, stabilendosi un ordine 
di pr ecedenza cor rispondente alla data delle or
dinanze di cui al terzo comma dell'articolo 6 è 
al terzo comma dell'articolo 11. 

SEZIONE II. 

S volgimento del r eferendum. 

Art. 14. 

Entro il trentesimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione del decreto che indice il ref e
rendu1n, a cur a del sindaco, sono preparati i 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali, che 
devono essere consegnati agli elettori entro il 
quarantesimo giorno da quello di pubblicàzione 
del decreto st~sso. Il certificato indica la pro
vincia, il comune, la sezione alla quale ·l'elettore 
appartiene, il luogo, il giorno e l'ora della vo
tazione, e r eca . un tagliando, che è staccato daa 
Presidente dell'ufficio elettorale all'atto dell'eser
cizio del voto. 

Art. 15. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elet
torale composto di un presidente, quattro scru
tatori e un segretario, nominati secondo le nor
me del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati. 

N·. 1068- 2. 
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Art. 16. 

Le schede per il referendum sono d1 carta 
consistente, di tipo unico: sono fornite dal Mi
nistero dell'interno con le caratteristiche essen
ziali del modello riprodotto nelle tabelle A e B 
allegate alla presente legge. N ella faccia inter
na si presentano divise verticalmente in tre se
zioni, delle quali la centrale contiene l'indica-. 
zione degli estremi e del titolo della legge di cui 
è chiesta l'abrogazione ; nella sezione posta a 
sinistra è scritta, in colore, la parola «abroga-

. zione », e in quella a destra sono scritte, in 
nero, le parole «non abrogazi·onè ». 

Nel caso che il re ferendum debba svolgersi 
per due leggi, a termini del terzo comma del
l'articolo 13, all'elettore vengono consegnate due 
schede di colore diverso, ciascu:ra per una delle 
leggi sottoposte a re f erendum. L'elettore entra 
due volte in cabina, e la seconda scheda gli viene 
consegnata per la votazione sola~ente quando 
egli ha riconsegnato sigillata la prima. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla abro
gazione apponendo un segno nella sezione posta 
a sinistra della scheda; quello contrario appo
nendo un segno nella sezione posta a destra. 

. ·N el caso che non vengano apposti segni nelle 
sezioni laterali, il voto non è valido. 

Art. 17. 

Le funzioni attribuite dal testo unico delle 
leggi per la elezione della Camera dei deputati 
all'Ufficio centrale circoscrizionale sono eser
.Citate dal Tribunale nella cui circoscrizione è 
con1preso il capoluogo della provincia, per i co
muni compresi in quest'ultima. 

II Tribunale procede, con l'intervento di tre 
magistrati, dei quali uno presiede, nominati dal 
Presidente, entro venti giorni dal decreto . che 
indice il referendum . Sono nominati eventual
mente anche magistrati supplenti per sostituire 
i predetti in caso di impedimento. 

Sulla base dei verbali di scrutinio, ch'e gli 
vengono trasmessi dagli uffici elettorali, il Tri
bunale dà atto del numero degli elettori aventi 
diritto a partecipare alla votazione nella pro- -
vincia, del numero .complessivo di elettori che 
hanno votato e dei conseguenti risultati del re
ferendum nèlla provincia stessa. 
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Delle operazioni e della .conseguente determi
nazione di. risultato è redatto apposito verbale 
in duplice esemplare, dei quali uno resta de
positato presso il Tribunale medesimo, e l'altro · 
viene inviato, per mezzo di corriere speciale, 
alla Corte di cassazione, unitamerite ai verbali 
di votazione e di scrutinio degli uffici elettorali 
e ai documenti annessi: 

Art. 18. 

La Corte di cassazione, in pubblica adunanza, 
presieduta dal primo presidente e costituita da 
due presidenti di sezione e quattro consiglieri, 
appena pervenuti i· verbali di tutti gli uffici per 
11 refere_ndutn, e comunque non oltre i quindici 
. giorni dall'effettuazione di esso, procede, con in
tervento del procuratore generale, all'accerta
nlento della partecipazione alla votazione· della 
maggioranza degli aventi diritto, alla somma dei 
voti favorevoli e dei voti contrari all'abroga
zione della· legge, e alla conseguente proclama
zione dei risultati del referendum. 

Le funzioni di segretario sono esercitate dal 
cancelliere capo della Cassazione, che-redige il 
verbale delle operazioni in quattro esemplari, 
uno dei quali è depositato presso la cancelleria 
della Corte stessa, e gli altri sono. trasmessi ri
spettivamente alle due Camere e al Ministro di 
grazia e giustizia. 

Art. 19. 

Sulle proteste e sui reclami relativi alle ope
razioni di referendum presentati, entro tre gior
ni dalla data di chiusura delle operazioni di cui 
all'articolo 17, ai tribunali. indicati nell'articolo 
medesimo, o alla Corte di cassazione, decide que
st'ultima, nella pubblica adunanz~ di cui all'ar
ticolo precedente, prin1a dell'accertamento ivi 
previsto, al fine della determinazione dei voti 
validi da considerare nel computo. 

Art. 20. 

Qualora il risultato del referendum sia favo
revole alla abrogazione, dopo la trasmissione 
all\1inistro dì grazia e giustizia del verbale delle 
operazioni di cui all'articolo 18, il Presidente 
della· Repubblica con ·proprio decreto dichiara 
P avvenuta ·abrogazione della legge o dell'altro 
~tto avente forza di legge o delle singole dispo-
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SlZIOni di essi, che hanno formato oggetto del 
referendum. 

Il decreto è pubblicato immediatamente nella 
Gazzetta · Ufficiale e inserto nella Ra-ccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti nella Repubblica 
italiana. 

Art. 21. 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal gior
no suc-cessivo a quello della pubblicazione del 
decreto di cui all'articolo precedente nella Gaz
zetta Ufficiale. Il Presidente della Repubblica 
può peraltro nel decreto stesso ritardare l'en
trata in vigore della legge di abrogazione per 
un termine non superiore a sessanta giorni dalla 
pubblicazione . 

Art. 22. 

Nel caso che il risultato del referendum sia 
contrario all'abrogazione, di tale risultato è data 
notizia nella Gazzetta Ufficiale e non pÙò pro
porsi richiesta di referendutn per l'abrogazione 
della medesima legge, o atto avente forza di 
legge, o singole disposizioni, prima che siano 
fatte le elezioni per una delle due Camere e in 
ogni caso non prima di due anni. 

Art. 23. · 

Per ciò che non è regolato dai precedenti ar
ticoli si osservano, in quanto applicabili, le di
sposizioni del testo 'unico per la elezione delfa 
Camera dei deputati. 

Art. 24. 

Le operazioni di referendum sono sospese se, 
in qualunque momento con1p!eso tra la redazio
ne del verbale di cui all'articolo l e la data di 
effettuazione del referendum, la legge, l'atto 
avente forza di legge o le singole di§posizioni 
di essi, cui il referendum si riferisce, vengono 
abrogati. 

La sospensione è disposta con ordinanza del
l'Ufficio centrale, da comunicarsi a sensi del
l'articolo 10, se l'abrogazione intervenga prima 
dell'indizione del referendum. È disposta con 
ordinanza della Corte di cassazione, nella com
posizione di cui all'articolo 18, se l'abrogazione 
intervenga successivamente. · . · 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -7- Senato della Repubblica -- 1608 

CAPO Il. 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA CO
STITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 25. 

Quando le Camere abbiano approvato . una 
legge di revisione della Costituzione o altra leg
ge costituzionale, i rispettivi Presidenti, nella 
comunicazione al Governo dell'approvazione 
della legge, deb~ono indicare se questa sia av
venuta con la maggioranza prevista 4a1 comma 
prin10 o con quella prevista dal comma terzo 
dell'articolo 138 della Costituzione. 

Art. 26. 

Nel caso che l'approvazione sia avven~ta con 
la maggioranza prevista dal comma primo del
l'articolo 138 della Costituzione, il Governo deve 
provvedere all'immediata pubblicazione della 
legge nella Gazzetta Ufficiale con· il titolo «Te
sto di legge costituzionale approvato dalle Ca
mere a maggioranza assoluta in seconda vota
ziòne », completato dall'indicazione del contenu
to della legge stessa e preceduto dall'avverti
mento çhe, entro tre mesi, un quinto -dei mem
bri di una Camera, o cinquecentomila elettori, 
o cinque Consigli regionali possono domandare 
che. si proceda a refe1~endum popolare.-

Tale pubblicazione viene effettuata al solo fine 
di dare notizia dell'avvenuta approvazione d'una 
legge assoggettabile a referendum. La legge deve 
perciò essere inserita nella Gazzetta Ufficiale 
distintamente dalle altre leggi, senza numero 
d'or-dine e senza formula di promulgazione. 

· Art. 27. 

Quando entro il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista nell'articolo precedente 
non sia stata avanzata domanda di referen
dum, o la domanda sia stata avanzata da un 
numero di richiedenti inferiore. al minimopre
visto dall'articolo 138, comma secondo, della 
Costituzione, il Presidente della Repubblica 

Art. 28. 

Quando vi sia domanda di referendum da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali, si 

]· osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste nel capo precedente per le richieste 
di referend1j,m di abrogazione delle leggi e degli 
atti aventi valore di legge. 

All'inizio di ogni foglio per le firme dei ri
chiedenti deve essere ripetuta a stampa o con 
stampigliatura l'indicazione della legge costi
tuzionale che si vuole sottoporre a referendum 
e della data e del numero della Gazzetta Ufji-· 
ciale nel quale è ·avvenuta la pubblicazione pre
vista dall'articolo 26. 

Le richieste di elettori o di Consigli regionali 
nel numero occorrente per raggiungere il mi
nimo previsto dall'articolo 138, comma secondo, 
della Costituzione, debbono essere presentate 
alle Corti di -appello a norma rispettivamente 
1degl,i articol.i l e 5 e deH'articolo 11. Non si 
tiene conto delle richieste pervenute oltre il ter
mine di tre mesi dalla pubblicazione prevista 
dall'articolo 26. -

L'ordinanza con cui l'Ufficio dà atto del man
cato raggiungi:m:ento, entro il termine suddet
to, del numero minimo di richieste, in sede di 
con1puto preventivo ai sensi del quinto comma 
dell'articolo 6 o in sede di determinazione finale 

. dei risultati ai sensi dell'articolo 10, ultimo com
Ìna, o de11'articolo 11, ultimo comma, è imme
diatamente comunicata alla Presidenza del Con
siglio dei ministri e si applica il precedente ar
ticolo 27. 

Art, 29. 

La domanda di referendum da parte di un 
' quinto dei membri della Camera viene tras:mes
sa dal Presidente della Camera stessa diretta
mente alla Presidenza del Consiglio-dei ministri. 

Art. 30. 

Il ,referendum popolare è indetto con decreto 
del Presidente della Repubblica dopo l'invio alla 
Presidenza del Consiglio della domanda di cui 

_provvede alla promulgazione della legge·, é si -
procede alle normali form~lità di « visto » .e 
pubblicazione previste per le altre leggi. 

~ all'articolo precedente o dell'ordinanza dell'Uf
fi-cio centrale per i1l referendum popolare costi-· 
tuito presso la Corte di appello di Roma, atte
stante, ai sensi degli articoli 10 .e 11, la rego
larità della richiesta di referendum da parte de-
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gli elettori o dei Consigli regionali. Per questa 
ordinanza non si applica il disposto dell'arti
colo 12. 

L'indizione del referendum è effettuata a ter
mini dell'articolo 13. È in facoltà del Presidente 
della Repubblica derogare alle prescrizioni ·i vi 
contenute circa l'intervallo m.inimo da prece
denti consultazioni elettorali. 

Art. 31. 

Le disposizioni previste nella sezione seconda 
del precedente capo per lo svolgimento del refe
_rendurm di abrogazione delle leggi e la procla
mazione dei risultati ·si applicano anche al refe
rendum previsto dal presente capo. 

Le schede di votazione sono conformi a quel
le descritte dall'articolo 16 con la differenza 
che nella sezione sinistra sono scri~te le parole 
« non approvazione » e nella sezione destra le 
parole « approvazione ». Il testo della legge da' 
approvare è identificato con la indicazione del 
suo titolo e della Gazzetta Ufficiale, nella quale 
è avvenuta la ·pubblicazione di cui all'arti
colo 26. ' 

Le caratteristiche essenziali delle schede stes
se sono conformi al modello riprodotto nelle ta
belle C e D allegate alla presente legge. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla ap
provazione della legge apponendo un segno nel
la sezione posta a destra della scheda ; quello 
contrario apponendo un segno nella sezione po
sta a sinistra. 

N el caso che non vengano apposti segni nelle 
sezioni laterali, il voto si considera favorevole 
all'approvazione della legge. 

Art. 32. 

Se il risultato del referendum, proclamato 
dalla Corte di cassazione, sia nel senso dell'ap
provazione della leggè, il Governo promuove 
immediatamente la promu_lgazione della mede
sima da parte del Presidente della Repubblica. 

Art. 33. 

N el caso che il risultato del referendum sia 
sfavorevole all'approvazione della legge, si dà 
notizia del risultato medesimo nella Gazzetta 
Ufficiale e la legge si considera non approvata. 
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CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 34. 

La proposta, da parte di almeno cinquanta
mila elettori, dei progetti di legge ai sensi del
l'articolo 71, eomma secondo, della Costituzio
ne, deve essere presentata, corredata dalle fir
me degli elettori proponenti, al Presidente di 
una deJ,le due Gamere de'l Parlamento. 

Spetta a tale Camera provvedere aJlla ve
rifica ed ·al computo delle firme dei richiedentì 
al fine di accertare la regolarità della richiesta. 

·Possono essere proponenti i cittadini chia
mati ad eleggere la Camera dei deputati. 

Art. 35. 

Si applicano, per ciò che riguarda le firme 
dei proponenti, 1a toro autenticazione re i ~cer

tificati da allegare alla proposta, le disposi
zioni degli articoli 3 e 4. 

I fogli recanti le firme debbono riprodurre a 
stampa il testo del progetto ed essere vidimate 
dal cancelliere di una Corte di appello a sensi 
dell'articolo l. Non sono validi i fogli che siano 
stati vidimati oltre quattro mesi prima -della 
presentazione della proposta. · 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 36. 

Le spese per lo svolgimento delle operazioni 
di cui ai capi I e II della presente legge, atti
nenti ai referendum popolari, sono a carico del
lo Stato. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
stanziare- le somme all'uopo occorrenti. 

Art. 37. 

Le disposizion.i penali contenute nel titolo VII 
del testo unico delle rleggi lper ;la elezione della 
Camera dei Deputati, si applicano anche con 
riferimento · alle disposizioni della presente 
legge. 
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Le disposizioni previste dall'articolo 79 . del . réferendum disciplinati nei capi I e II della pre
testo unico delle leggi per le elezioni della Ca- sente ·legge. 
mera dei deputati si applicano ai sindaci che 
non abbiano aden1piuto all'obbligo di cui all'ul
timo comma dell'articolo 3 della presente legge. 

Le sanzioni previste dagli articoli 69, 70, 71 
e 80 del suddetto testo unico si applicano anche 
quando i fatti negli articoli stessi contemplati 
riguardino Ìe firme per richiesta di referendum 
o per proposte di leggi, di cui alla presente leg
ge, o voti o astensioni di voto rela:tivamente ai 

Le sanzioni previste dall'articolo 77 del sud
detto testo unico si applicano anche quando i 
fatti previsti nell'articolo medesimo riguardino 
espressioni di voto relative all'oggetto_ del refe
rendum. 

lt Pres,iden,te della Camera dei deputati 

GRONGHI. 
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· TABELLA ,A. 

Legge 19 .... , n . .... .. ... ........... . 

Abrogazione Non abrogazione 

N. B. - Nelle schede da rdistribuire ai votanti la parola <c Abrogazione», posta a sinistra, deve essere 
stampata in color rosso. 

Visto: Il P r-esùlet.t e della Camera dei deputati 

GRONCHl. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -11- Sena to della Repubblica - 1608 

TAEELLA B. 

Réferen~um popolare per l' a~rogaziòne ~i leggi 
(data) 

Provincia di . 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCRUTATORE 

Visto: Il Presidente della Oamera dei deputati . 

GRONCHI. 
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T.A.BELL.A. o. 

Legge costituzio'nale ···················· ·· ············· ········· ··········- ---------

N o n approvazione Approvazione -

pubblicata nella G a z z e t t a U f f i c i a l e 

del 19 - 'n ... : .. 

N. B. - -Nelle schede _da distribuire ai votanti le parole cc Non approva.zione ll, poste a sinistra, devono 
essere stampate in colore rosso. 

Visto : Il Presidenie della Camera dei deputati 

GRONGHI. 
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Referen~um popolare su leggi costituzionali . 
(data) 

Provincia di ················ ···· ···--- ---------····--·-····--·-··· 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

FIRH.&. DELLO SCRJJTATORE 

TIMBRO 

Vilito: Il Presidente della Oame.ra dei deputati 

GRONCID. 

·TABELLA D. 


